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Agl' Illustrissimi Signori 
comllonenli il Consiglio Comunale di Bologna 

N ella qUlsllone di Porla Saragozza intorno alla quale 
non esilai d, pubblicare il mio p" ere corredato dal di­
!'egno da me formato, quando ebbi incal'ico di questo 
lavoro, posto a cOllfronto di quello del sig, Ing, Monli 
prefedto dali. MagislratUl'. Comunale, ho vedulo con molt. 
soddisfazionc prcudersi dal pubblico quell' intc,'essamento 
che è proprio di un popolo inlelligente ed amante del de­
eo,'o clelia Cillà, Per la qllal cosa non ho mancalo d'in­
terpellJl'c rin omati Architelti pl'egandoli di esternare il loro 
avviso. E poichè ne sono stato favorito t!on cOI'tesia, cosi 
manch erei al proposito mio se trascurassi di pOl'larli a 
cognizione di questo illuminato Consiglio, nella fiducia che 
i! voto di cosi celebri Artisli fJrà lacere le meschine ra­
gioni che vogliono addu,'si per soslenere una cosa malfalta, 

In questa ~uisa avrò il conforto di non avere trascu­
rato alcun DlrZZ Q pel' ottenere non solo che il meglio sia 
conosciuLO, ma ~ia ancora abbracciato ed accolto dal Con­
siglio a cui spPlIa rlecretarne la sciell:."!. 

Bologna, 23 marzo 1861. 
Dev,mD Servitore 

G'USEPPE Ing, M.NGONI. 

P,.,IIlERI ,.,RTIS'I'ICI 

« All' Eccelle!lti" imo Sig!lore 
« 11 ,ig"or lngey!lcre GIUSEPPE MENGONI. 

Bolog.ta. 
« Eceellenlissimo signor Ingegnere. 

« Nella pregialissiroa di lei del 3 eorrenle mi è Iroppo 
genlile, perehè mi possa scansare dall ' eSlernarle il mio 
ch'bole parere sul progetto di cui mi fa cenno, rd in ciò 
adempiere la prego di tenere più a conIo i! deside,'io di 
com pi aeel'la , che i! valore delle mie riOrSRioni , le quali non 
ha llno alt"o merilo che la sinceril:l, 
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{( Sebbene Don conservi che una Irgger'a ,'pminiscenza 
di fallo dell' ingresso di colesla CìlIà p CI' la l'Orla S"nl­
gozzo, nullameoo coll' aiulo della Piani a che la S, V, mi ha 
favorilo rilevo la Don poca difficollà che vi è nel comporre 
un pl'Ogetto di sistemazione, che nell' insieme della Porta 
della Piazza e della Contrada principale, sorldisfi ad illll~ 
dere quanlo è possibile quelle irregolari là di andamenlo 
stradale che vi sono. 

( Esaminando il di lei progello OS5el'VO che l'aver 
circ~ndata la Pia~za d'ingresso da' ambo le' paJ'li di un 
portlct) è un pensIero stupendo e che non sa l'à mai abba­
stanza encomiato, con cib sia che nel Cil~O concreto l'ap­
pli cazione di quel portico è eminentem~ntè logica , comoda 
'ed eleganle, 

(C Di fatti quale sarà quel pas~l·ggerc chI! entr'ando 
in Ciu:\ non l' csLel'à soddisf,IIIO, dopo di avei' pel'cOI'sa una 
delle due andale di pellooi sOlio il fabbricalo della l'Orla 
di trovUl'ne la conLinu3zione altorno la Piazza, e da qllesl:~ 
alla contr~da pdncipale? Chi non se nlirà ed apprezzerà il 
comodo ÒI questa dispo~ìziooe di f,rbbrica punicol:lI mente 
nelle sla gioni d'eslale e d' invel'no? Chi sarà quel foreSliere 
che non riceverà UII' impressione gradevole cd inaspellata 
rt~lI' aspetto ~ell' ;lOdamento continuo, euritmico e semplic~ 
411 quella SCI'le d' .lI'cate e di volte? Intal1lO appagati, ptr 
lilla parlP, fiella comodità, e pel' l'altra con l'occhio ed il 
p,ensicro ass0,rti_ in sensaz ioni piacevoli, non !Oi dà campo a 
"nellere 'c I as.e della Porla, quello della Piazza e della 
Cono'ada siano in una medesima dil'iuul':J si passa avanti 
senza accoq~,cr~i dell' irl'Pgolarità dci luogo, 

, ,«. Magglol'l ~vve]"tenZt', a par'e;' mio, si esigono se vo­
gllas l Illudere clll egce dalla Clllà , pel'chè fia molto im­
porlanle che la facciala interna della Porla si pl'e,enli il 
più possibi le, euritmicamente disposta per rispetto all'a~se 
della Contrada principale, per il che giover:\ assai di dare 
1111 piccolo !'pOl'tO ai due corpi di fabbrica che nccavalcano 
LI via ll'3versale delta Frassinago a gui sa di padiglioni, 
re~olandone giudiziosamente la spo rgpnza e la direzione del­
le fl'onli pPI' ottenere l'intento slIrldctto, come scoq~o che 
ella avvt!(!lItamente ha praticato li t i prrgetto ddla Piazza 
ovale, 

« :;irlome poi la S, V, mi f.1 vedel'c anche un allro 
progrllo in CIIi la Piazza è a pi"n'a poligona, le dico fran-
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camente che preferirei senza eccezione il primo, qualora il 
ponico terminasse superiormente in una specie di telTazza 
vera o finta, e non s'innalzassero sopra rli esso delle fab­
briche ad uso di abitazione civile, ('he ciò non credo es­
sere la sua intenzione; impel'ciocchè in quella linea curva 
continua è in essa unicamente che ritengo potel'si ottenere 
il sopl'aindicalo antiamellio eleganle, semplice resolare ed 
euritmico delle arcate, e non in una linea poligona. Infatti 
ognuno sa che in UII poligono irregolare non ponno evitarsi 
I. disuguaglianze deKli allgoli, l'accoppiamenlo dei pilaslri, 
l'irregolarilà delle volle e le ditficollà dI eguaglia re l'am­
piezza delle arcale etl il num ero delle medesime, da non 
riescil'e le dilfacnzc sensibil i e disgustose all' occhio esel'­
citato dell' al'tisLa; disgusto che invitanrlo naturalmente 
l'ossCl"vatol'c a LI'Ovarne la l'agiotl(,, togliel'ebbc la cercata 
illusioll p. 

« È inutil e che tli più mi allunghi, perchè il SIlO pro­
gello si raccomanda da sll, e sollanto ,I,""del'o che Il Mu: 
nicipio lo pl'escelsa, e lo faccia eseSUlre sOIiO la dI leI 
dil'ezione, pel'chè SOIlO pit'oamentc p('l'suaso che l'leSclI':\ di 
decoro al paes(', e farà onore aH' al'chitello inventort'. 

{( Lo ringl'3zio ecc. 
« Modena, 7 marzo 1861 , 

« De·v,mo Servitore - CESARE COSTA . )) 

« Stimatis ~imo Signol'c , 
« Ho preso in particol ti l'e esamI', siccome t'lIa mc ne 

richiedeva colla pl'egiata ::ua lettera drl 9 del COrl't'llle me se 
i due distinti progetti pCI' .Ia si<:.tem;lz.iooe della Piaz~a in­
terna a POI'I3 Saragozza di coM.sta Cut:\; e pel" COJ'I' lspon­
dere quan to è da me, alla gentilezza di cui m~ On~I';I, e­
Sp01'1'Ò adesso breveme nte e con t~tla f,:an.ch ezza Il .mlo ~ua!­
siasi parere sul merito comp3l'~tlvo di Cl:lS~UnO di essI. 

« Circa al pl'ogrtlo del sIgnor Monti, a me basta 
di riponarmi alle osservazioni che Ella con molta ~hiaJ'('zza 
c con fi no cri tcrio va rilevando nella sua mem01'l:l dellO 
febbraio, A quelle osservazioni io piena,meD~e. ~d in tutto 
mi associo sCllza derogare pPr tanto ali amiCIZIa c molla 
stima che p~J' il pl'elodato !'ig. Monti mi pJ'~gio di .IHofcss<lre. 

« QU:ltllO poi al pl'ogetto da V. S. 101magIDilto c con­
dOllo a mc sembra {~sscre egli studiato con ogni OppOI"tU­
nità ~ convenienza, taolo che non sapl'ei togliere ne aggiun-
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gervi linea senza altel'31'e la semplice e ,'azio!lale rompo­
sizione' lo che pOI'ta a concludere che il mio parer!", uon 
solo è 'favorevole all'adottare. la linea curva cominua, an­
zìchè poligonu, per il portico che si vuoi c,ostruì!'!.!, ma che 
il lutto insieme del suo progl' llo è a mio Inlt'llIhmenLo op­
porlunissimo, tanlo rispetto alla località quaoto alla al'mo­
lIia dell' intera composizioot". 

« Nel mentre che le faccio, pregiatissimo signore I le 
le mie congratulazioni per essere riuscito a tI'al'l'e ottimo 
partito da un soggetto che lIon el'a senza gl'avi difficoltà; 
cl'edo di doverle fai' ooto che per essere più certo sulla 
imparzialità del voto che (I me pareva cOllscienzioso ester­
narle, ho sottoposti i progeui in proposito ;l1lche all' esame 
cI",t pl'OfdSSOre De Fabl'is Architetto llegio, e insegnante 
Archileltul'" nella noslra Accademia di Belle Arti, e SOIiO 
bèn li,-IO di potcrle significal'c che il medes.imD mi ha an­
IDl'izzat!) a dichiarare che le di lui opinioni si trovano in 
ogni puoto concordi con quelle che sono state da me so­
pl'a es.po~le. 

(( Gradisca l'off,rta ridia mia servitù menu'. la prego 
di ulteriore informativa di questo affare. 

« Fil'enze, il U marzo 1861. 
Dev,ma Servilore, Pro{ Arch. - MARIANO Il HCINI. 

({ Stimatissimo Signon.'. 
« Il giol'no dopo ch~ a It' i dil'essi il mio parere sopra 

il confronlo comparalivo d"i due vrogelli Monti e Mengo­
ni, per la sistemazione d~lIa Piazza di Sar:l~ozza in cOle­
Sla Cina, ebbi occasioop. di sottoporre all' esame la sua 
memoria dellO febbraio al cavalier'e professore Giuseppe 
Martelli direttore generale delle Fabbl'iche Civili delle Pro­
vince Toscane, Il pl'clodalO artisla prese interesse in que l­
l'esame; tallto che \'olle che a lei rlichiarassi di essero 
pienamente concorde in tutto e per tulto a quanto io aveva 
referito in data del di 14 stanle, e con espressioni di mnlta 
considerazione per aver ottenuto ottimo partito i!l quella 
specialità di soggetto, 

« Tanto ho creduto mio dovere di 8ggiun~P.rlc a sila 
consolaziOni', mentre mi pregio con stima di dichial'armi 

« Firellze, il 16 marzo 1861. 
« Dev.mo Serllitore - MAIIIANO FA r.CIl"i1 ». 
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« Egl'egio Signore, 

« Le SOCIO gratissimo d'essel'si ricoI'dato di me in­
viaodomi il suo iogegnoso lavoro solla piazza da co.tr~irsi 
aPorIa Sal'agozza, 

. « 1?av\'er'o che. rimango meravigliato come, noo dirò 
architetti, ma semplicemente uomini di buon seD~o, abbiano 
potulo dar la preferenza, al progetto Monli, in confrooto di 
quello da lei veduto savIO ed ingegooso da senno, Se ella 
~OD me lo di.cesse noI crederei; santo cielo! Don v' è UDa 
hoea aceellabrle, 000 un tracciameoto che sia da architetto, 

(( Un ollaedro ~ lati diseguali, irl'egolari (odiosissima 
cos.) con un latucclO strello strellO a due campate, e un 
altro di .rtsconlro a Ire, un lato maggiore a pilastri sem­
pliCI, e Il suo opposto a bin,ti oel centro. Chi oe ha mai 
vedute di peggiori? In UOa parola qoello sgol'bio farebbe 
lorto alla bel!a" cara e brava Bologna, ed io ho tl'oppa 
stima dI quell ,"gegnoso popolo per immaginare che tol­
leri qoella rnba, 

« Il di lei progetto, invece, schiva di molti sconci 
presenta una Iio~a armonicamente organica J dà J a mezz~ 
di. due avaocorpl e due teste di strada, bell' ingresso alla 
Prazza, lo. ooa ,parola (eccetto poche mende da nulla) mi 
par bemSSlmo Immaginato. Non posso dubital'e che il pub­
blico l'tella sua Bologna sì acnto ne' suoi proposili, non sia 
per renderle piena giustizia. 

« Ricambio, foCC. 

« Padova, 15 00""0 1861. 
c( Suo Dev mo Servitore - P,ETRO SBLVATICO ». 

Avevamo già dalO "Ile stampe. qnesti pal'eri artistici 
~JlIallrlo CI SI s~l'Ive da. TorlO.o che IDtel'fogalo in proposito 
Il Cav, Domeolco Ferrt architetto decol'alol'e dei RR, Pa­
lazzi ('gli pure si è dichiarato favorevolissimo al Progello 
Mengoni. 

~O,T ,t. 
.. . Ne I nurnc,:"o 32 del C~rl'ie,.e dell' Emilia il sig. Ingegnere 
Conolallo M~lIl1 rece asser1re dal giornalisttl clte i disegni da 
me ]Jrese~ltalt. ~l qomwJe erano aRatto divc"si da quello che 
ho pubblicato !n l1togl'afia. A s~enLire la qual cosa \'iene op­
por~una U. II~ l'lcevuta del detto sig. Ingegnere in Capo esistenle 
II~II A.I·chIVIO Comunale, la quale fa fede che l'identità dci 
dJse~nl da .me primiti\'illncnte p~esentati al Comune con quello 
leste I~ubhllcalo .era cosa nota plll che ad altri al si!!. Jnr.cgncl'c 
medeSimo. La l'lcevuta di cui "arlo e cosi l'spl'cssa: CI 
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N. 062-1860. Addi 12 maggio 18GO. 

Oall' AI'chi\'isla ComunalI! cli Bologna ho riccrulO io sol· 
toSCI"iUO Ic due piante in foglio a rotolo cd una ti librello, 
nonchè la perizia dci la\'on a proseguimenLo della sislemazione 
il ParLa S'll'ilgozza. 

Mal'cala N. 962 dell' anno 1860. Titolo nel luogo delle 
pianle. 

CORIOLANO MONTI 

ProdnCli (HUI! il sig. Ingegnere le dlle piante III foglio <I 
1'01010 c la perizia tli cui parla la sua l'ice, ula, c \'cdrassi che 
la prima delle suddelle pwnle della quale io tengo copia au' 
lClllica, il eguale a quella da me PUllblical1l in lilogl'llfia, colla 
sola flggiunta dci due ilrchi d'ingresso, come fLi stabililo ultc 4 

riol'mente (1,,\10 Commissione inc;lricala di 1'lfcrirc sui progelti. 
Che Stl l'altra pianla in foglio, c quello a lillrctto diversificano 
alqutlOto (basandosi però sempre sul sistema della curva Ilal 
quale non mi SOIlO mai dipartito nelle altl'e piante modificate) 
ciò nOli toglie che il delineamento primitivo dci mio concetto, 
sottoposto al giudizio del sig. Ing. Monti in unione alla mia 
rncmol'Ìa diretla ali' illustrissimo sig. Sindaco in data 30 agosto 
1860, (ove dellagliatamentc esponeva lo stato ddle cose) non 
fosse identico al tipo da mc pubblicato, ed ti. questo in ispceie 
si rifcri\'3 In perizia ricoJ'(lalll nella sudlll'lla sua l'iccvula. 

01l'Ò pure che Il!!i tracciamt'nli del nuovo porlico eseguili 
ora sul terreno, il sig. lug/'gnel'c ila prolratlO verso la Citta 
i ,Iue braci:Ì paralelli che si staccano dalla porta di metri 3. 40 
più tli quello che erano nd lIisegno il delfimento del la\'ol'o 
tolale, pt!I'chè tal IlI'olrazione fil dal't! più in piccolo la lliazza, 
c l'occhio 5010 a recarsi sul luogo lo t.lice. Così 1 mentl'e pri. 
ma non vi l'esla\'a assolutissimamente una stratla, ora può dire 
che di qU31che falt3 si passa, 3vendo con tale artificio, dannoso 
311a tot31ità del 13voro l'3ddoppiata la larghezza della strada 
che non sarù giammai comcniente al bisogno cui serve, oltre 
a conservare i difetli indicati nella mi3 memori3 del iO febbraio, 

II resto poi delle cose falle dire dal sig. Ing. Monti al 
giornalista si riassume in questo concetto. Gridate fin che vi 
piace I io continuo senza ostacolo nell' esec1lzione de' miei di· 
segni, ed il pubblico ne giudicherà a cose f3tlc. La qUfll l'is]ln· 
sta se sarebbe perdon3bile ad un priv:lto che comanda c disJlollc 
del suo, come a lui pi3ce, non s41[ll'ci qutlle scusa possa lro, 
vare nei pubblici Ja\'ori in cui si spende il denaro del popolo 
c delle Citta, ed ognuno sa che gli amministratori I1cll" COSil 
publ.llica hanno (lbbligo di coscienza c Ili Ollore non solo lli 
rendere conto del denaro speso 1 ma bensì prima intorno al 
molio ili meglio c più cOllvenienlemc.nle erogarlo. 
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